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1. Premessa  

Come già descritto ampiamente nella Relazione tecnica illustrativa il 

nuovo P.d.C. si svilupperà nella stessa area e con le stesse modalità già 

previste nel precedente piano in scadenza e concordate con gli enti 

preposti.  

Questa considerazione permette di riprendere il piano di gestione 

delle AMD (presentato a corredo di una variante al P.d.C. dell’attività in 

oggetto ed approvata nell’anno 2017 e a suo tempo concordato con il 

Comune di Capannori e l’ARPAT di Lucca)  ed applicarlo anche al nuovo 

P.d.C. per cui si fa domanda. 

 

Il piano di gestione delle acque meteoriche dilavanti è stato redatto 

(AMD) secondo quanto previsto dal DPGR n° 46/R del 08 . 09. 2008 che 

regola l'applicazione della LR 20/2006, così come modificata dalla L.R. N. 28 

del 3 marzo 2010, , come indicato dall’allegato 5 del DPGR. 

 

 

2. Piano di gestione delle acque meteoriche dilavanti 

(AMD) 

L'allegato 5 del DPGR n 46/R contiene le indicazioni sui contenuti del 

Piano di Prevenzione e Gestione delle AMD, che sono i seguenti: 

1. la planimetria dell'insediamento in scala idonea e relativi schemi 

grafici che riportino:  

1.1. l'indicazione delle superfici scolanti con specificazione della relativa 

destinazione d'uso;  

1.2. le reti interne di raccolta e allontanamento verso il corpo ricettore 

delle AMD e delle AMPP provenienti dalle superfici scolanti;  

1.3. le eventuali opere di stoccaggio delle acque di prima pioggia;  

1.4. i sistemi e gli impianti di trattamento utilizzati per la rimozione delle 

sostanze inquinanti presenti nelle acque di prima pioggia;  

1.5. la rappresentazione del punto di immissione nel corpo recettore 

prescelto, nonché dei punti di controllo dell'immissione;  
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2. una relazione tecnica che illustri:  

2.1. le attività svolte nell'insediamento e le eventuali normative settoriali 

concorrenti nelle finalità del presente regolamento  

2.2. le principali caratteristiche delle superfici scolanti  

2.3. la potenziale caratterizzazione delle diverse tipologie di AMD 

risultanti dalle superfici dilavanti;  

2.4. il volume presunto di acque di prima pioggia da raccogliere ed 

allontanare,  

2.5. il volume presunto di ulteriori aliquote di AMC successive alle AMPP 

da raccogliere ed allontanare  

2.6. le modalità di raccolta, allontanamento, eventuale stoccaggio e 

trattamento previste per le acque di cui al punto 2.3 

2.7. la valutazione dei rendimenti di rimozione degli inquinanti 

caratteristici conseguibili con la tipologia di trattamento adottata  

2.8. le considerazioni tecniche che hanno portato all'individuazione 

del recapito prescelto e dei sistemi di trattamento adottati  

2.9. le caratteristiche dei punti di controllo e di immissione nel 

recapito prescelto  

3. un disciplinare delle operazioni di prevenzione e gestione 

contenente informazioni relative a:  

3.1. frequenza e modalità delle operazioni di pulizia e di lavaggio delle 

superfici scolanti  

3.2. procedure adottate per la prevenzione dell'inquinamento delle 

AMD  

3.3. procedure di intervento e di eventuale trattamento in caso di 

sversamenti accidentali  

3.4 nel caso di stabilimenti esistenti il termine entro il quale saranno 

realizzati gli interventi di adeguamento eventualmente descritti nel piano di 

gestione  
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3. Relazione Tecnica 

3.1 DESCRIZIONE DELL’ ATTIVITÀ ESTRATTIVA 

La domanda di rinnovo del Piano di coltivazione e ripristino della Cava 

Mugnani, di cui la società la Mugnani Giovanni e Germano srl è titolare, si 

sviluppa in loc. Matraia frazione Cava vecchia dove viene estratta un’arenaria 

meglio conosciuta come arenaria Macigno. 

L'estrazione dei blocchi avverrà utilizzando macchinari da taglio a filo 

diamantato e mezzi per il carico dei blocchi su autocarri (pala gommata e/o 

escavatore). Ai sensi dell'art. 40 del DPGR 46/R, così come modificato dalla L.R. 

N. 28 del 3 marzo 2010, l’area oggetto di variante viene considerata come zona 

di coltivazione attiva. La trasformazione dei materiali estratti avviene in 

laboratori esterni all’area di cava e per tale ragione non considerati in questa 

fase. 

3.2 LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE SUPERFICI SCOLANTI 

3.2.1 Zona di coltivazione attiva 

La zona di coltivazione attiva ha una superficie di circa 300m
2
 ed è 

costituita dal fronte di cava dove avviene il taglio al monte del materiale e il 

piazzale di cava dove avvengono le operazioni di riquadratura del materiale 

cavato. 

Per le attrezzature minime è presente un piccolo box prefabbricato 

avente una superficie di circa 6 m
2
.  

 In cava non sono presenti manufatti con coperture che possano 

produrre AMD. 

3.2.2  Deposito provvisorio dei blocchi cavati 

I blocchi estratti vengono depositati provvisoriamente al margine del 

piazzale o in prossimità della zona dove vengono caricati sui camion adibiti 

al loro trasporto.  

Come prodotto dei processi estrattivi si producono talvolta blocchi 

che per le loro forme e/o dimensioni non vengono inviati in segheria 

(informi).  

Il materiale con tali caratteristiche viene depositato in due aree di 

stoccaggio ubicate all’interno dell’area di cava nel rispetto delle condizioni 

di stabilità dei versanti e in maniera da non interferire con il reticolo idrico. 
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 3.3 CARATTERIZZAZIONE DELLE DIVERSE TIPOLOGIE DI AMD RISULTANTI DALLE SUPERFICI 

DILAVANTI  

In cava non sono presenti manufatti con coperture che possano 

produrre AMD.  

Per la definizione del piano di gestione delle AMD viene fatto 

riferimento a quanto riportato all’art. 40 comma 9 del DPGR 46/r che così 

recita: 

“Per le cave di materiali da taglio le norme di cui ai commi 4, 7, 8 

devono essere applicate per quanto possibile in relazione alla necessità di 

privilegiare quegli interventi che conseguono il miglior rapporto tra costi 

sostenuti e benefici ambientali ottenuti tenendo presente i seguenti criteri: 

a) effettivo rischio di ruscellamento di solidi sospesi ed altri inquinanti 

nelle AMD in relazione alle procedure ed alle condizioni di coltivazione delle 

diverse zone della cava ed allo stato delle loro superfici; 

b) l’oggettiva realizzabilità delle opere anche in relazione alla 

posizione dell’area di coltivazione nel contesto del territorio che la accoglie 

(sommitale, fondovalle, mezza costa, pianura); 

c) la possibilità di realizzare in tutto o in parte il sistema di cui al 

comma 8, anche per mezzo di apprestamenti provvisionali in relazioni alle 

condizioni di coltivazione. 

Per quanto sopra detto, tenuto conto dell’estensione del fronte 

estrattivo, della sua posizione rispetto alla morfologia dell’area (mezza costa) 

ma soprattutto per l’assenza di un rischio di ruscellamento di solidi sospesi è 

possibile escludere la necessità di realizzare un sistema di raccolta delle acque 

dilavanti di prima pioggia (AMD).  

Va inoltre considerato che sul bordo di valle della pista di accesso alla 

cava è presente un dosso di protezione che elimina qualsiasi possibile 

sversamento delle acque provenienti dalla cava verso il corso d’acqua 

sottostante.  

A conferma di questo va considerato che negli oltre 40 anni in cui la ditta 

opera in zona non si sono mai registrati casi di inquinamento delle acque del 

torrente Fraga che scorre a breve distanza dell’area in oggetto. 

3.4 LE MODALITÀ DI RACCOLTA E  ALLONTANAMENTO DELLE AMD 

Il sistema descritto nel precedente paragrafo eliminerà in maniera 

definitiva ogni possibile interferenza tra le acque di circolazione superficiale 

(AMD e AMPP) e le acque del reticolo idrografico superficiale. 

Le dimensioni dell’attività in oggetto e le caratteristiche geologico 

stratigrafiche dell’area escludono la necessità di ulteriori interventi finalizzati 

alla raccolta e trattamento delle AMD.  

Va infatti tenuto conto che: 

1) L’area di cava presenta una superficie assai ridotta 
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2) Il fronte estrattivo si presenta circondato da coperture detritiche con 

forte permeabilità che permettono l’infiltrazione delle acque meteoriche in 

tempi brevissimi riducendo perciò la circolazione superficiale delle acque 

meteoriche 

3) Le operazioni precedenti e/o successive alle operazioni di taglio 

escludono la produzione di polveri. 

4) Il sistema di trasporto e trattenuta delle AMD e delle AMPP è stato 

realizzato sulla scorta di quanto previsto agli articoli 40 comma 9 e 41 del 

DPGR 46/R del 2008 e tiene conto della situazione ambientale in cui è inserita 

l’attività estrattiva. 

5) La ditta opera in zona da oltre 40 anni e non si sono mai registrati 

episodi di inquinamento delle acque superficiali da parte delle AMD 

provenienti dalle zone di coltivazione. 

  3.5 le modalità di raccolta e  allontanamento delle AMPP 

Per quanto riguarda le AMPP derivanti dalla zona di estrazione e dal 

piazzale di cava viene fatto riferimento a quanto riportato all’art. 41 del DPGR 

46/r.  

Come previsto da detto articolo, lo scarico di queste, in mancanza di 

idonei recettori, (fognature)lo scarico di AMPP può  avvenire: 

- previo idoneo trattamento, sul suolo o negli strati superficiali del 

sottosuolo limitatamente alle zone non direttamente servite da rete 

fognaria e non ubicate in prossimità di corpi idrici superficiali alle 

distanze dettate dall’allegato 5 al decreto legislativo, e accertata 

l’impossibilità tecnica o l’eccessiva onerosità del recapito in questi 

ultimi. 

A tale scopo sarà realizzata una rete di zanelle superficiali che 

convoglieranno le AMPP derivanti dall’area di cava convogliandole verso una 

area di decantazione da cui defluiranno nel sottosuolo grazie all’alta 

permeabilità della copertura detritica superficiale. 

Le acque provenienti dall’area di cava non richiederanno trattamenti 

particolari dato che i processi estrattivi non prevedono l’utilizzo di sostanze 

che possono risultare inquinanti per le acque di circolazione di falda. 

Lo schema allegato mostra una possibile organizzazione del sistema di 

raccolta prima descritto previsto per il fronte di cava attualmente in 

lavorazione.  

L’ubicazione della vasca indicata potrà subire variazioni in conseguenza 

degli spostamenti del fronte estrattivo e dei macchinari utilizzati nelle fasi di 

lavorazione. 

Lo stesso schema sarà realizzato anche al momento della riapertura dei 

fronti di avanzamento posti a quota 630 e 680 slm. 

 



 

Piano di Gestione delle acque meteoriche dilavanti 

Richiesta autorizzazione piano di coltivazione della Cava Vecchia- loc. Matraia – Comune di Capannori  LU 

 

3.6  DIMENSIONAMENTO E PULIZIA DELLA VASCA 

Il volume di AMPP da trattare si ottiene moltiplicando la superficie 

scolante (Ss) per l'altezza di pioggia oraria di 30 mm, per il coefficiente di 

afflusso (Ca) nel nostro caso pari a Ca= 0,3 (per sabbia, ghiaia, roccia molto 

fratturata). 

VAMPP area di cava = 75 m
2
 x 0.030 m x 0.3 = 0.675 m

3
 

La pulizia sarà effettuata periodicamente e comunque al momento che i 

depositi presenti ridurranno il funzionamento del sistema. 

I fanghi estratti dalla vasca saranno smaltiti presso impianti autorizzati, 

ai sensi della Parte Quarta del T.U. Ambientale. 

 

4. Disciplinare delle operazioni di prevenzione e gestione 

4.1 FREQUENZA E MODALITÀ DELLE OPERAZIONI DI PULIZIA E DI LAVAGGIO DELLE 

SUPERFICI SCOLANTI 

Considerata la limitata superficie di raccolta delle acque di prima 

pioggia, la pulizia dell’area di decantazione sarà eseguita, salvo imprevisti 

dovuti a periodi di pioggia molto prolungati, due volte l’anno e precisamente in 

ottobre ed a febbraio. I sedimenti raccolti saranno inviati ad impianto di 

smaltimento autorizzato. 

4.2 PROCEDURE ADOTTATE PER LA PREVENZIONE DELL’INQUINAMENTO DELLE  AMD 

In considerazione dei sistemi di lavorazione ed i macchinari utilizzati in 

cava risulta pressoché impossibile il verificarsi di inquinamenti delle acque. 

I sistemi descritti in precedenza garantiranno comunque una buona 

protezione dell’ambiente circostante da eventuali fenomeni di inquinamento 

che dovessero accidentalmente verificarsi. 

Per garantire la prevenzione di tali fenomeni sono stati previsti 

accorgimenti gestionali che riguardano, in particolare, idonee procedure 

operative per la gestione di particolari attività quali: 

- controllo periodico della rete scolante con particolare attenzione 

durante i periodi particolarmente piovosi; 

- particolare attenzione durante le fasi di rifornimento e manutenzione 

delle macchine operatrici; 
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4.3  PROCEDURE DI INTERVENTO E  TRATTAMENTO IN CASO DI SVERSAMENTI ACCIDENTALI 

Qualora l’area estrattiva venisse interessata da uno sversamento 

accidentale di sostanze inquinanti, rilasciate dai mezzi d’opera (gasolio ed olio 

idraulico), al fine di limitare l’eventuale danno ambientale, è stata introdotta 

una specifica procedura di emergenza che può essere così riassunta: 

- circoscrizione dell’area eventualmente inquinata e limitazione dello 

spandimento dell’inquinante tramite l’apporto di materiale assorbente; 

- asportazione del terreno contaminato 

- accumulo del materiale contaminato e/o del liquido sversato in fusti 

idonei e stagni; 

- valutazione dell’efficacia delle operazioni di messa in sicurezza; 

- smaltimento terreno e materiali contaminati; 

- rimozione e/o ripristino macchinario. 

 

5. Conclusioni 

Quanto fino a qui relazionato può essere cosi riepilogato: 

 

a) La coltivazione della cava Mugnani non produrrà una diminuzione della 

permeabilità delle aree interessate dai processi estrattivi e non utilizzando 

sostanze inquinanti non si renderanno necessarie vasche di raccolta e 

decantazione delle AMD. 

b) Le caratteristiche idrogeologiche dell’area interessata garantiranno una 

buona circolazione corticale delle acque meteoriche. 

c) Il sistema di deflusso delle acque meteoriche costituito da zanelle ed 

attraversamenti sarà sufficiente al drenaggio delle acque meteoriche. 

d) La raccolta delle acque derivanti dai processi estrattivi sarà garantita da un 

sistema di canalette realizzate in prossimità del fronte estrattivo.  

e) Le modalità di coltivazione della cava escludono la possibilità di realizzare un 

sistema di raccolta delle acque di lavorazione fisso. 
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